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Soggetto 
partecipante 

n. Osservazione Valutazioni RFI 

Italo 1 Difficile rilevazione informazioni dal Documento 
Sul piano metodologico dobbiamo altresì rilevare che, in ordine ai 
costi incrementali richiamati dal Documento informativo, ogni 
valutazione di dettaglio è allo stato attuale resa impossibile dalla 
scarsa trasparenza dei dati ricavabili dal Documento stesso, in 
quanto dalla sua lettura si desume soltanto l’ammontare 
complessivo, mentre manca ogni elemento idoneo a consentire 
qualsiasi verifica circa le modalità di allocazione e, quindi, la reale 
pertinenza dei costi. 
In relazione ai dati in questione, l’obbligo della loro ostensione in 
modo puntuale e analitico si ricava chiaramente dalla misura 10.5 
della delibera ART 95/2023, la quale espressamente prevede che 
l’aggiornamento del livello incrementale dei costi operativi in 
relazione all’effettiva entrata in vigore di sopravvenienze normative 
e regolamentari deve essere corredato da “esaustiva documentazione 
anche quantitativa finalizzata all'accertamento delle variazioni”. La carenza 
sopra lamentata, pertanto, costituisce allo stato attuale un vizio del 
procedimento preordinato all’eventuale aggiornamento dei livelli 
tariffari, che preclude l’applicazione di qualsiasi variazione dei 
canoni stessi. 

Il Gestore ha predisposto il “Documento informativo annuale di 
monitoraggio dei canoni del PMdA” ed il “Documento informativo annuale 
di monitoraggio dei canoni dei servizi extra-PMdA” secondo quanto 
previsto dalla Delibera n. 95/2023. 
Si ritiene che le informazioni ivi contenute siano sufficienti a 
consentire di formulare le osservazioni di competenza dalle parti 
interessate. 
 

Italo 2 Sopravvenienze normative relative ai costi di security e 
cybersecurity 
Il fabbisogno aggiuntivo per costi di security e cybersecurity (par. 
2.1.4 del Documento informativo) non può sicuramente rientrare 
fra i costi che possono essere riconosciuti in sede di aggiornamento 
annuale. Si tratta, infatti, di costi operativi, ma non sono ravvisabili 

Come indicato nel Documento informativo annuale di 
monitoraggio, il Gestore Infrastruttura ha ritenuto di includere, 
tra le sopravvenienze normative e regolamentari previste dalla 
misura 10.5 della Delibera ART 95/2023, specifiche richieste di 
incremento delle attività di security a carico di RFI, formulate 
da soggetti istituzionali. Tali richieste, di natura esogena rispetto 
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le condizioni sopra specificate in quanto il Documento informativo 
omette di richiamare le eventuali sopravvenienze normative che 
dovrebbero legittimare l’esposizione dei relativi costi ai sensi della 
Misura 10.5 della Delibera ART 95/2023. 

alla pianificazione originaria di RFI, si configurano come 
interventi incrementali rispetto al perimetro di attività definito 
all’anno base. La documentazione relativa a tali richieste è 
considerata dal Gestore Infrastruttura riservata e non 
ostensibile nei confronti del mercato. 
 

Italo 3 Allocazione costi incrementali security e cybersecurity 
In ogni caso, il calcolo effettuato dal GI risulta del tutto oscuro e 
non comprensibile e non si chiarisce, né si giustifica il criterio in 
base al quale i costi in esame siano ora allocati sulle prestazioni del 
PMdA. (Il fabbisogno aggiuntivo per costi di security e cybersecurity) 

In relazione all’allocazione di tali costi si segnala che questa è 
rimasta coerente con quanto rendicontato in sede di Contabilità 
Regolatoria e, nello specifico, pari a circa il 98,5% sul PMdA e 
la parte residua su Servizi Extra-PMdA. Si chiarisce infine che, 
quanto inserito ad incremento delle tariffe del PMdA, e 
rinvenibile nel “Documento informativo annuale di monitoraggio dei 
canoni del PMdA”, è la sola quota parte relativa al PMdA che 
nell’anno 2024 non risulta coperta da apposita contribuzione 
statale e che quindi il GI ha dovuto porre a carico del mercato. 
 

Italo 4 Allocazione delle altre voci di costo incrementali 
Con riguardo all’incremento di altre voci di costo esposte nel 
Documento informativo, risulta che il loro intero ammontare sia 
stato allocato indistintamente sui costi operativi rilevanti a fini 
tariffari, laddove invece la correttezza di questa operazione 
contabile è tutta da dimostrare. 
Per quanto attiene, ad esempio, ai maggiori costi assicurativi 
derivanti dalla sottoscrizione della polizza obbligatoria relativa alle 
catastrofi naturali, in applicazione del principio regolatorio che 
riconosce valenza soltanto ai costi pertinenti, non si comprende se 
siano stati effettivamente allocati soltanto quelli direttamente 

Relativamente all’allocazione delle altre voci si chiarisce che: 
 

• L’incremento relativo al rinnovo del CCNL è il risultato 
dell’incremento del costo medio unitario del lavoro 
dovuto alla sopravvenuta stipula del contratto. Il 
coefficiente così stimato è stato applicato, 
esclusivamente, alla quota di costo del lavoro che 
concorre al CNT posto a base delle tariffe del PMdA; 

• L’incremento relativo alla stipula della polizza 
obbligatoria a copertura delle catastrofi naturali posto a 
carico del PMdA copre l’intero valore del contratto 
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connessi alle immobilizzazioni e agli asset materiali aventi specifica 
destinazione all’accesso e all’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria, 
ossia direttamente inerenti a quei beni i cui costi operativi sono  
riconosciuti pertinenti a fini tariffari. 

assicurativo. In relazione all’allocazione di tale costo tra 
le diverse classi del Gestore, a parere dello stesso, 
dovrebbe seguire una ripartizione tra le classi regolatorie 
basata sulle immobilizzazioni oggetto di assicurazione. 
L’applicazione di tale driver non risulta tuttavia 
percorribile in questo momento, non essendo, ad oggi, 
disponibile la ripartizione degli asset tra le diverse classi 
con riferimento al primo anno oggetto di assicurazione 
(2025). Si è dunque optato, momentaneamente, per un 
criterio di prevalenza in attesa della prossima finestra di 
aggiornamento tariffario utile al conguaglio. 
 

Italo 5 Efficientamento dei costi incrementali relativi al rinnovo del 
CCNL 
In merito al costo del lavoro derivante dalla sottoscrizione del 
nuovo CCNL, si evidenzia che l’incremento retributivo 
riconosciuto ha un valore lordo medio annuo stimato di circa il 
+13% (solo per la parte fissa della retribuzione) che il GI ora 
pretende di ribaltare, senza aver fornito alcuna prova di 
efficientamento, sulle II.FF. 

Sul tema si specifica che il valore in parola non ha ricevuto, per 
scelta del Gestore, nessun trattamento evolutivo nel periodo 
regolatorio. Infatti, il Gestore ha dispensato il mercato tanto 
della riduzione per il tasso di efficientamento, quanto 
dell’incremento per il tasso di inflazione, evitando il naturale 
incremento nel periodo dato dal permanere di un’inflazione 
programmata maggiore (cfr. par. 2.3.1 del “Documento informativo 
annuale di monitoraggio dei canoni del PMdA”). 
In relazione al tema dell’efficientamento si aggiunge che appare 
difficile immaginare come si possa operare una politica di 
efficientamento del costo del lavoro relativamente alla 
componente “prezzo” del fattore produttivo. Il tema 
dell’efficientamento è invece sicuramente un tema di “quantità” 
(che il GI intende traguardare per il tramite di specifici piani di 
investimento) ed è stato specificatamente inserito dal Gestore 
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nell’ambito dell’elaborazione della proposta tariffaria trasmessa 
a giugno e che rappresenta il sottostante di questo 
aggiornamento annuale. Appare dunque fuorviante introdurre il 
tema dell’efficientamento in relazione a questa componente di 
fattore produttivo. 

Italo 6 Costi incrementali relativi al rinnovo del CCNL e produttività 
Non risponde al principio di correttezza e responsabilità ribaltare 
sic et simpliciter sulle II.FF. gli incrementi retributivi, fra l’altro 
negoziati in assoluta autonomia dal Gruppo FS con le parti sociali, 
senza dimostrare un proporzionale incremento di produttività, 
soprattutto in considerazione del fatto che il suddetto incremento 
è superiore alla media degli incrementi salariali registrati in Italia 
nell’ultimo triennio.  

In disparte ogni valutazione circa la fonte secondo cui “il suddetto 
incremento è superiore alla media degli incrementi salariali registrati in 
Italia nell’ultimo triennio”, non appare chiaro come l’incremento 
del costo del lavoro dovuto al normale processo di 
contrattazione tra le parti sociali abbia a che fare con un, non 
qualificato, obbligo posto a carico del Gestore di “dimostrare un 
proporzionale incremento di produttività”. 

Italo 7 Recupero dei costi incrementali relativi al rinnovo del CCNL 
nel successivo periodo regolatorio 
Fermo restando quanto sopra, è evidente che detti incrementi non 
possano comunque essere considerati nell’ambito del quinquennio 
regolatorio in cui i costi operativi del GI erano già stati definiti, ma 
debbano invece essere calcolati, anche in ossequio al principio di 
gradualità dell’evoluzione tariffaria, tramite l’inclusione di poste 
figurative nel successivo periodo regolatorio, ove tale incremento 
non sia coperto da finanziamenti pubblici.  

L’osservazione non appare conforme all’attuale quadro 
regolatorio recato dalla Delibera ART n. 95/2023. 
 

Italo 8 Rinnovo del CCNL 
Peraltro, si sottolinea altresì che, essendo l’attuale CCNL del 
Gruppo FS in scadenza al 31 dicembre 2026, ove mai passasse 
l’impostazione proposta dal GI, ci si troverebbe nella paradossale  
situazione in cui le II.FF., sempre nel medesimo quinquennio 

L’osservazione non rileva ai fini della valutazione del 
documento di aggiornamento tariffario sottoposto a 
consultazione dal GI. 
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regolatorio, potrebbero vedersi costrette a sopportare un eventuale 
ulteriore incremento tariffario. 

Italo 9 Efficientamento dei costi 
Più in generale, preso anche atto del rilevante contributo pubblico 
di 500 milioni destinato al nuovo modello delle manutenzioni, non 
si spiega l’entità dell’incremento dei costi operativi dichiarati nel 
Documento informativo, nello stesso momento in cui il Gestore 
pubblicizza (con comunicato stampa del Gruppo FS in data 18 
luglio 2025) gli effetti positivi della installazione, su oltre 1.400 km 
di rete, del sistema di controllo ERTMS (realizzato con 
finanziamenti PNRR) che, oltre ad un incremento delle prestazioni, 
secondo quanto espressamente dichiarato, permette anche un 
risparmio sui costi di gestione e manutenzione rispetto ai 
tradizionali sistemi di segnalamento. Senza poter entrare nel merito 
dei relativi calcoli (anche per la rilevata mancanza di sufficienti 
informazioni), si deve sottolineare che il corretto computo dei costi 
incrementali non può prescindere dal considerare al tempo stesso i 
risparmi di spesa, che portano inevitabilmente a compensare 
almeno una parte degli aumenti dichiarati. 

I valori dei tassi di efficientamento annuo X(Cv) e X(Cf) 
riferibili alla dinamica dei costi operativi variabili e fissi del GI 
sono fissati dall’Autorità, secondo la metodologia illustrata nella 
Relazione Istruttoria alla Delibera n. 95/2023 (cfr. pag. 15). Le 
valutazioni effettuate dall’Autorità sulla base di tale metodologia 
tengono in considerazione una pluralità di fattori che fanno 
riferimento alle migliori prassi disponibili a livello internazionale 
anche nel settore ferroviario. Il GI ritiene pertanto che i valori 
fissati dall’Autorità per i richiamati tassi di efficientamento, da 
applicarsi per ciascuna delle annualità del periodo regolatorio 
2025-2029, tengano conto, nella combinazione di input 
considerata, del contributo all’ulteriore efficientamento dei costi 
del Gestore correlato ai piani di investimento riguardanti 
l’ammodernamento tecnologico, in termini di miglioramento 
della produttività. Inoltre, si tiene a specificare che il citato 
intervento rappresenta uno degli elementi cardine che il GI 
intende utilizzare al fine di traguardare gli obiettivi fissati 
dall’Autorità, per la quale si rimanda al par. 2.2.3.2 del 
documento Relazione sulla dinamica dei costi netti efficientati per 
l’Anno ponte e per l’intero periodo tariffario del Pacchetto Minimo 
d’Accesso. 
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Regione 
Liguria 

1 Tariffe Regio Turistici 
Con riferimento ai segmenti di mercato, secondo quanto riportato 
nel Prospetto Informativo della Rete 2027, sono classificati 
come REGIO TURISTICI: 

• Servizi REGIONALI, circolanti dall’1 luglio al 31 agosto, 
con finalità prevalentemente turistica e denominazione 
commerciale ad hoc indicata dall’Impresa Ferroviaria. 

• Servizi REGIONALI, circolanti dall’1 luglio al 31 agosto, 
che effettuano fermata in almeno due tra le seguenti 
stazioni: Rimini, Riccione, Cattolica, Pesaro. 

• Servizi REGIONALI con finalità prevalentemente turistica 
a tariffa speciale. 

Coerentemente al PIR, in relazione a quanto espresso nel 2.3.1.2.1 
del Sistema tariffario PMdA di Rete Ferroviaria Italiana per gli anni 2025-
2029, il segmento “5 TERRE EXPRESS” viene esplicitamente 
definito come treno turistico (tab 11 - Segmenti di mercato). 
è opportuno rimarcare che il PIR 2027 (tabella 5.12 - Tariffe 
unitarie TB per segmento di mercato OSP-REG) esprime, per il 
segmento di mercato TURISTICO, la componente TB (rete LSI, 
standard) del pedaggio con valori di molto superiori rispetto alle 
medesime componenti del segmento NO NODO. 

Tutto ciò̀ premesso, si mette in evidenza che il servizio “5 TERRE 
EXPRESS “si configura come Obbligo di Servizio Pubblico 
(Direttrice 7 dell’offerta regionale), regolato dal Contratto di 
Servizio in essere tra Regione Liguria e Trenitalia 2018-2032 (DGR 
n. 11 del 10/1/2018). Tale servizio concorre quindi all’equilibrio 
economico finanziario del contratto (art. 13). 

 
L’osservazione è stata già oggetto di valutazione da parte del GI 
in fase di proposta tariffaria, approvata da ART con Delibera n. 
165/24. 
Per memoria e pronta lettura, si riporta la risposta 
all’osservazione 1 alla Regione Friuli-Venezia Giulia fornita 
nell’ambito delle osservazioni alla proposta tariffaria: 
 
“Relativamente alla segmentazione dei REGIO TURISTICI, si fa 
presente che l’introduzione di tale segmento non compromette l’equilibrio 
economico dei contratti per i treni connotati da Obbligo di Servizio Pubblico 
in quanto per l’intero segmento OSP-Regionale è assicurato il rispetto delle 
“Cornici di variabilità massima dei canoni medi unitari” disposto dalla 
misura 31.2. 
Tale introduzione, tuttavia, può comportare – così come l’introduzione di 
qualsiasi nuova componente tariffaria - una differente distribuzione tra gli 
Enti affidanti dell’ammontare del canone dovuto dall’intero segmento OSP-
Regionale, che in ogni caso dovrà essere gestita nell’Ambito del Fondo 
Nazionale Trasporti. 
La logica di introduzione di tale nuovo segmento vuole essere quella di 
differenziare una tipologia di servizio potenzialmente attrattiva per una 
tipologia di utenti ben differente dall’utenza pendolare in termini di 
disponibilità a pagare”. 
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Qualora suddetto servizio fosse caratterizzato come turistico, si 
riscontrerebbe un aumento significativo della componente B delle 
tariffe del PMdA a carico dell’IF che implicherebbe, per la 
scrivente, la necessità di riequilibrare il servizio, in quanto il costo 
associato al pedaggio è esclusivamente a rischio della Regione stessa 
(Contratto di Servizio, allegato 3, 3.5.1). 
A tal proposito, ulteriori elementi di valutazione che potessero 
essere forniti da RFI sull’ammontare dell’importo di pedaggio in 
relazione specificatamente ai servizi “5 TERRE EXPRESS” 

potrebbero essere utili a successive e più̀ approfondite 
considerazioni. 
Precisato quanto sopra, si ritiene essenziale riconoscere al servizio 
“5 TERRE EXPRESS” una significativa valenza anche in relazione 
alla capacità di soddisfare le esigenze di mobilità quotidiana dei 
residenti locali e dei pendolari. Tale servizio, infatti, riveste un ruolo 
cruciale per la connessione tra le Cinque Terre e le restanti 
principali destinazioni liguri ed italiane, in considerazione 

dell’elevata specificità̀ del contesto che risente di una sostanziale 

assenza di modalità̀ di trasporto alternative. 
Contrariamente, inoltre, ai servizi turistici come definiti dalla I 
bozza del PIR 2027 (5.3.2.2 tabella 5.7- Descrizione dei segmenti 

OSP - REGIONALI), la cui periodicità ̀ è limitata al periodo 1° 
luglio - 31 agosto, il “5 TERRE EXPRESS” è operativo da marzo 
a novembre a supporto della mobilità complessiva dell’area. 
Ulteriore considerazione riguarda l’applicazione di una tariffazione 
ordinaria (N. 39/9/1-10 Liguria) e non speciale all’utenza del 
servizio “5 TERRE EXPRESS” residente (in Regione Liguria). 
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In considerazione, infine, dell’attuale assetto del servizio “5 
TERRE EXPRESS”, in quanto parte integrante del CdS Trenitalia 
– Regione Liguria, e del necessario ed eventuale riequilibrio 

economico – finanziario del Contratto, nonché ́ dell’elevata 

specificità̀ del contesto territoriale, la Regione Liguria evidenzia la 
necessità di valutare una diversa modulazione dei requisiti del 
segmento di mercato TURISTICO allo scopo di tutelare l’efficacia 
e l’equilibrio dell’intero servizio ferroviario regionale escludendo il 
servizio “5 TERRE EXPRESS” da tale segmento. 


